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BREVE MOTIVAZIONE 

La Commissione si è impegnata ad avviare un'iniziativa incentrata sulla creazione di posti di 

lavoro, la crescita a lungo termine e la competitività. La comunicazione della Commissione 

"Un piano di investimenti per l'Europa" ha fornito un primo orientamento sulle possibilità per 

l'Europa di superare la crisi economica e finanziaria. Il quadro legislativo per la nuova 

iniziativa è stato presentato nell'ambito della proposta di regolamento relativo al Fondo 

europeo per gli investimenti strategici (FEIS), destinato a generare investimenti privati 

mediante la mobilitazione di denaro pubblico nonché a creare un ambiente propizio agli 

investimenti. Un'iniziale garanzia dell'UE alla Banca europea per gli investimenti (BEI) pari a 

16 miliardi di EUR, unitamente a un impegno di 5 miliardi di EUR della BEI stessa, è 

destinata a mobilitare fondi privati che risulterebbero in 315 miliardi di EUR aggiuntivi per 

gli investimenti. La BEI ha già annunciato la sua disponibilità a prefinanziare progetti per 

piccole e medie imprese prima della pausa estiva del 2015. 

 

Istruzione e formazione 

L'obiettivo del FEIS è aiutare i progetti che stimolano la creazione di posti di lavoro, la 

crescita a lungo termine e la competitività. La Commissione include giustamente gli 

investimenti nell'istruzione e nella formazione tra i suoi obiettivi generali delle operazioni di 

finanziamento e di investimento di cui all'articolo 5, paragrafo 2. Un'istruzione e una 

formazione di livello elevato costituiscono un fattore fondamentale per l'inclusione sociale e 

successivamente si traducono in decisioni di investimento e crescita economica. 

 

Settori culturali e creativi 

La Commissione non ha tuttavia colto l'opportunità di trarre vantaggio dalle notevoli 

potenzialità dei settori culturali e creativi. Nella sua risoluzione dal titolo "Valorizzare i settori 

culturali e creativi per favorire la crescita economica e l'occupazione", il Parlamento europeo 

ha già riconosciuto il ruolo decisivo che tali settori possono svolgere nella ripresa economica 

dell'UE. Fungono infatti da fonte per l'innovazione economica e sociale, interagendo con 

molti altri settori economici e attraendo gli investitori. Gli investimenti nei settori culturali e 

creativi devono pertanto essere inclusi negli obiettivi generali di cui all'articolo 5, paragrafo 2, 

onde destinare anche gli investimenti futuri a questo importante comparto dell'economia. 
 

Competenze pertinenti 

La governance del FEIS è di importanza cruciale per il successo del Fondo. Il comitato per gli 

investimenti è responsabile della valutazione finale di un progetto poiché deicide se la 

garanzia dell'UE può essere utilizzata per un particolare progetto. L'esperienza nell'ambito del 

finanziamento di progetti è importante ma non è tuttavia un criterio sufficiente per la 

selezione di esperti destinati a costituire il comitato. Per garantire che gli obiettivi generali 

delle operazioni di finanziamento e di investimento siano conseguiti, è altresì necessario che i 

membri del comitato per gli investimenti abbiano esperienza nell'ambito di tali obiettivi. 

Occorre evitare in ogni modo una composizione distorta del comitato, che rischierebbe di 

privilegiare determinati obiettivi e trascurare i necessari investimenti in altri settori quali ad 

esempio l'istruzione, la formazione e i settori culturali e creativi. 

 
Meccanismo per collegare l'Europa 

Parti del FEIS saranno finanziate mediante il trasferimento di 3,3 miliardi di EUR dal 
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Meccanismo per collegare l'Europa. Tale importo comprende 0,1 miliardi di EUR dal bilancio 

2017/18 per le infrastrutture dei servizi digitali europei. Europeana, la biblioteca digitale 

europea, archivio e museo, è attualmente finanziata mediante tale linea di bilancio. Occorre 

garantire che la riduzione del Meccanismo per collegare l'Europa non si ripercuota 

negativamente sul finanziamento o sul buon funzionamento di Europeana. 

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci e la 

commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a prendere in 

considerazione i seguenti emendamenti: 

 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) L'obiettivo del FEIS dovrebbe 

consistere nell'aiutare a superare le 

difficoltà di finanziamento e di 

realizzazione di investimenti produttivi 

nell'Unione aprendo un maggiore accesso 

ai finanziamenti, che si suppone vada a 

particolare vantaggio delle piccole e medie 

imprese. È altresì opportuno allargare il 

beneficio di tale maggiore accesso ai 

finanziamenti alle imprese a media 

capitalizzazione, ossia imprese che contano 

un massimo di 3000 dipendenti. Il 

superamento delle difficoltà d'investimento 

che si rilevano attualmente in Europa 

dovrebbe contribuire a rinsaldare la 

coesione economica, sociale e territoriale 

nell'Unione. 

(10) L'obiettivo del FEIS dovrebbe 

consistere nell'aiutare a superare le 

difficoltà di finanziamento e di 

realizzazione di investimenti produttivi 

nell'Unione al fine di stimolare l'economia 

e la creazione di posti di lavoro nonché 

l'inclusione sociale e culturale. Si 
suppone che il maggiore accesso ai 

finanziamenti vada a particolare vantaggio 

delle piccole e medie imprese. È altresì 

opportuno allargare il beneficio di tale 

maggiore accesso ai finanziamenti alle 

imprese a media capitalizzazione, ossia 

imprese che contano un massimo di 3 000 

dipendenti. Il superamento delle difficoltà 

d'investimento che si rilevano attualmente 

in Europa dovrebbe contribuire a rinsaldare 

la coesione economica, sociale e 

territoriale nell'Unione. 

 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 
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Testo della Commissione Emendamento 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico, un elevato valore 

aggiunto in grado di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione. 

(11) Il FEIS dovrebbe sostenere 

investimenti strategici che presentino, sotto 

il profilo economico e sociale, un elevato 

valore aggiunto in grado di promuovere la 

ricerca, l'istruzione e la formazione e di 

contribuire al conseguimento degli 

obiettivi politici dell'Unione. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Il FEIS dovrebbe puntare su progetti 

in grado di dispiegare un elevato valore 

sociale ed economico, in particolare 

progetti che favoriscano la creazione di 

posti di lavoro, la crescita a lungo termine 

e la competitività. Per rispondere al meglio 

ai bisogni dei singoli progetti, il FEIS 

dovrebbe sostenere un'ampia gamma di 

prodotti finanziari - tra cui capitale, debito 

e garanzie - in modo da potersi adattare 

alle esigenze del mercato incoraggiando 

nel contempo gli investimenti privati nei 

progetti. Il FEIS non dovrebbe sostituirsi al 

finanziamento sul mercato privato bensì 

catalizzarlo colmando le carenze del 

mercato, in modo da garantire un impiego 

massimamente efficiente e strategico dei 

fondi pubblici. A tale impiego efficiente 

dovrebbe peraltro contribuire anche 

l'obbligo di conformità ai principi che 

regolano gli aiuti di Stato. 

(14) Il FEIS dovrebbe puntare su progetti 

in grado di dispiegare un elevato valore 

sociale ed economico, in particolare 

progetti che favoriscano la ricerca, 

l'istruzione e la formazione, la creazione 

di posti di lavoro, la crescita a lungo 

termine e la competitività e contribuiscano 

al conseguimento degli obiettivi della 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. Per 

rispondere al meglio ai bisogni dei singoli 

progetti, il FEIS dovrebbe sostenere 

un'ampia gamma di prodotti finanziari - tra 

cui capitale, debito e garanzie - in modo da 

potersi adattare alle esigenze del mercato 

incoraggiando nel contempo gli 

investimenti privati nei progetti. Il FEIS 

non dovrebbe sostituirsi al finanziamento 

sul mercato privato bensì catalizzarlo 

colmando le carenze del mercato, in modo 

da garantire un impiego massimamente 

efficiente e strategico dei fondi pubblici. A 

tale impiego efficiente dovrebbe peraltro 

contribuire anche l'obbligo di conformità ai 

principi che regolano gli aiuti di Stato. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) Il FEIS dovrebbe puntare su 

progetti nel settore culturale e creativo, 

che funge da catalizzatore e divulgatore di 

innovazione, i cui benefici non si limitano 

al settore stesso ma vengono estesi anche 

a diversi altri settori dell'economia. 

Motivazione 

Una serie di studi conferma il notevole contributo all'economia dell'Unione in termini di 

crescita e occupazione. È essenziale fornire al settore culturale e creativo l'accesso ai metodi 

e ai modelli di finanziamento, in particolare poiché tutte le attività creative comportano 

l'assunzione di rischi. 

 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 

tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio. 

(16) Il FEIS dovrebbe interessare gli 

investimenti considerati sostenibili sul 

piano economico e fattibili sotto il profilo 

tecnico che, pur sempre soddisfacendo le 

condizioni specifiche per ottenere i 

finanziamenti del Fondo, possono 

comportare un grado appropriato di rischio. 

È pertanto necessario stabilire principi 

chiari, criteri economici e sociali 

pertinenti e le condizioni per poter 

ottenere il sostegno del FEIS. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (16 bis) Il FEIS dovrebbe altresì puntare 

su progetti nel settore dell'istruzione e 

della formazione, della ricerca, dello 

sviluppo di competenze nel campo delle 

TIC e dell'istruzione digitale, così come su 

progetti nel settore culturale e creativo. 

Con riferimento agli investimenti in questi 

settori, occorre prestare attenzione a che 

l'approccio di finanziamento sia un 

approccio globale che rispetti 

adeguatamente il valore intrinseco 

dell'istruzione e della cultura. Gli effetti a 

lungo termine, la sostenibilità e la qualità 

elevata sono criteri decisivi per la 

selezione dei progetti finanziati. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) È opportuno che un comitato per gli 

investimenti decida in merito al 

conferimento del sostegno del FEIS ai 

progetti infrastrutturali e ai progetti delle 

imprese a media capitalizzazione di grandi 

dimensioni. Tale comitato dovrebbe essere 

composto di esperti indipendenti dotati di 

conoscenze ed esperienza nel settore dei 

progetti di investimento. Il comitato per gli 

investimenti dovrebbe rispondere al 

comitato direttivo del FEIS, incaricato di 

vigilare sul conseguimento degli obiettivi 

del Fondo.   Per mettere efficacemente a 

frutto l'esperienza del FEI, il FEIS 

dovrebbe sostenerne il finanziamento in 

modo da permettergli di realizzare singoli 

progetti che coinvolgano piccole e medie 

imprese e imprese a media 

capitalizzazione. 

(17) È opportuno che un comitato per gli 

investimenti decida in merito al 

conferimento del sostegno del FEIS ai 

progetti infrastrutturali e ai progetti delle 

imprese a media capitalizzazione di grandi 

dimensioni. Tale comitato dovrebbe essere 

composto di esperti indipendenti dotati di 

conoscenze ed esperienza nel settore dei 

progetti di investimento e nel sostegno 

degli obiettivi generali delle operazioni di 

finanziamento e di investimento. Il 

comitato per gli investimenti dovrebbe 

rispondere al comitato direttivo del FEIS, 

incaricato di vigilare sul conseguimento 

degli obiettivi del Fondo. Per mettere 

efficacemente a frutto l'esperienza del FEI, 

il FEIS dovrebbe sostenerne il 

finanziamento in modo da permettergli di 

realizzare singoli progetti che coinvolgano 

piccole e medie imprese e imprese a media 
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capitalizzazione. 

Motivazione 

Adeguamento alle modifiche dell'articolo 3, paragrafo 5. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo europeo 

di consulenza sugli investimenti (EIAH) 

che offra un supporto potenziato allo 

sviluppo e alla preparazione di progetti in 

tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e delle 

autorità di gestione dei fondi strutturali e di 

investimento europei. Il Polo dovrebbe 

configurarsi come sportello unico per le 

questioni inerenti all'assistenza tecnica agli 

investimenti nell'Unione. 

(26) In parallelo alle operazioni di 

finanziamento che si espleteranno tramite il 

FEIS è opportuno creare un Polo europeo 

di consulenza sugli investimenti (EIAH) 

che offra un supporto potenziato allo 

sviluppo e alla preparazione di progetti in 

tutta l'UE muovendo dalle competenze 

della Commissione, della BEI, delle 

banche di promozione nazionali e delle 

autorità di gestione dei fondi strutturali e di 

investimento europei. Il Polo dovrebbe 

configurarsi come sportello unico per le 

questioni inerenti all'assistenza tecnica agli 

investimenti nell'Unione, e l'accesso ad 

esso sarà promosso mediante un 

approccio multilingue e decentrato, per 

sostenere una divulgazione efficace 

dell'informazione. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Per finanziare parzialmente il 

contributo a carico del bilancio 

dell'Unione, è opportuno ridurre la 

dotazione disponibile, rispettivamente, per 

il Programma quadro di ricerca e 

innovazione 2014-2020 "Orizzonte 2020", 

soppresso 
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di cui al regolamento (UE) n. 1291/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio2, 

e per il Meccanismo per collegare 

l'Europa, di cui al regolamento (UE) n. 

1316/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio3. Benché il FEIS non ricalchi le 

finalità perseguite da questi due 

programmi, Benché il FEIS non ricalchi 

le finalità perseguite da questi due 

programmi, si prevede che la riduzione 

delle relative dotazioni per finanziare il 

Fondo di garanzia assicuri, in determinati 

settori che rientrano nel rispettivo 

mandato, un volume di investimenti 

maggiore di quello reso possibile dai 

programmi attuali. Il FEIS dovrebbe 

infatti riuscire a esercitare un effetto leva 

grazie alla garanzia dell'UE, 

moltiplicando le ricadute finanziarie nei 

settori della ricerca, sviluppo e 

innovazione e delle infrastrutture di 

trasporto, telecomunicazione ed energia 

con incidenza maggiore rispetto a quanto 

si verificherebbe se le risorse fossero 

devolute a sovvenzioni nel quadro dei 

previsti programmi Orizzonte 2020 e 

Meccanismo per collegare l'Europa. È 

pertanto opportuno stornare verso il FEIS 

parte dei fondi attualmente destinati a tali 

programmi. 

__________________  

2 Regolamento (UE) n. 1291/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

programma quadro di ricerca e 

innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 

e abroga la decisione n. 198 2/2006/CE 

(GU L 347 del 20.12.2013, pag. 104). 

 

3 Regolamento (UE) n. 1316/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2013, che istituisce il 

meccanismo per collegare l'Europa e che 

modifica il regolamento (UE) n. 913/2010 

e che abroga L regolamenti (CE) n. 

680/2007 e (CE) n. 67/2010 (GU L 348 del 

20.12.2013, pag. 129). 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 32 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(32) Anche gli Stati membri si sono 

attivati sul piano nazionale per costituire e 

promuovere riserve di progetti per i 

progetti di rilevanza nazionale. Le 

informazioni preparate dalla Commissione 

e dalla BEI dovrebbero riportare i link alle 

corrispondenti riserve di progetti costituite 

sul piano nazionale. 

(32) Gli Stati membri e le autorità 

regionali e locali dovrebbero adoperarsi 

per costituire e promuovere riserve di 

progetti per i progetti di rilevanza europea. 

Le informazioni preparate dalla 

Commissione e dalla BEI dovrebbero 

riportare i link alle corrispondenti riserve 

di progetti costituite sul piano nazionale. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Mettendo capacità di rischio a disposizione 

della BEI, il FEIS intende sostenere gli 

investimenti nell'Unione e offrire un 

maggiore accesso ai finanziamenti alle 

imprese che contano un massimo di 3 000 

dipendenti, con particolare attenzione per 

le piccole e medie imprese. 

Mettendo capacità di rischio a disposizione 

della BEI, il FEIS intende sostenere gli 

investimenti nell'Unione e offrire 

finanziamenti maggiori e più accessibili 

alle imprese che contano un massimo di 3 

000 dipendenti, con particolare attenzione 

per le piccole e medie imprese. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 

2. L'accordo sul FEIS è aperto all'adesione 

degli Stati membri. Col consenso dei 

contributori esistenti, l'accordo sul FEIS è 



 

AD\1054817IT.doc 11/14 PE549.112v02-00 

 IT 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, e soggetti del settore 

privato. 

aperto anche all'adesione di altri terzi, tra 

cui banche di promozione nazionali o enti 

pubblici di proprietà degli Stati membri o 

da essi controllati, autorità regionali e 

locali e soggetti del settore privato. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 5 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il comitato per gli investimenti è composto 

da sei esperti indipendenti e 

dall'amministratore delegato. Gli esperti 

indipendenti, che vantano una vasta e 

pertinente esperienza di mercato nel 

finanziamento di progetti, sono nominati 

dal comitato direttivo per un mandato di tre 

anni rinnovabile.  

Il comitato per gli investimenti è composto 

da sei esperti indipendenti e 

dall'amministratore delegato. Gli esperti 

indipendenti, che vantano una vasta e 

pertinente esperienza di mercato nel 

finanziamento di progetti, sono nominati 

dal comitato direttivo per un mandato di tre 

anni rinnovabile. Il comitato per gli 

investimenti nel suo insieme ha ampie 

competenze in relazione agli obiettivi 

generali di cui all'articolo 5, paragrafo 2, 

lettere da a) a e).  

Motivazione 

Al fine di ottimizzare l'utilizzo della garanzia dell'UE si deve garantire che gli esperti 

indipendenti del comitato per gli investimenti abbiano esperienza anche nell'ambito degli 

obiettivi generali di cui all'articolo 5, paragrafo 2. 

 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) sviluppo delle infrastrutture, compreso 

nel settore dei trasporti, specialmente negli 

agglomerati industriali, nel settore 

dell'energia, soprattutto in termini di 

interconnessioni energetiche, e nel settore 

digitale; 

(a) sviluppo delle infrastrutture, compreso 

nel settore dei trasporti, specialmente negli 

agglomerati industriali e nei centri 

turistici, energia, in particolare le 

interconnessioni energetiche, e 

l'infrastruttura digitale; 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) investimenti nei settori dell'istruzione e 

formazione, sanità, ricerca e sviluppo, 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, e innovazione; 

(b) investimenti nei settori dell'istruzione e 

della formazione, allo scopo di colmare il 

divario di competenze, aumentare 

l'occupabilità e quindi promuovere la 

crescita, nelle politiche sociali, tra cui la 

protezione sociale e i servizi sociali, nel 

settore culturale e creativo e nella sanità, 

ricerca e sviluppo, tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, e 

innovazione; 

 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. la Commissione e la BEI promuovono, 

con l'ausilio degli Stati membri, la 

costituzione di una riserva trasparente di 

progetti di investimento attuali e 

potenzialmente futuri nell'Unione. La 

riserva lascia impregiudicata la selezione 

dei progetti ammessi al sostegno ai sensi 

dell'articolo 3, paragrafo 5. 

1. La Commissione e la BEI promuovono, 

con l'ausilio degli Stati membri e delle 

autorità regionali e locali, la costituzione 

di una riserva trasparente di progetti di 

investimento attuali e potenzialmente futuri 

nell'Unione. La riserva lascia 

impregiudicata la selezione dei progetti 

ammessi al sostegno ai sensi dell'articolo 3, 

paragrafo 5. 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli Stati membri sviluppano, aggiornano 

e divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 

3. Gli Stati membri e le autorità regionali 

e locali sviluppano, aggiornano e 

divulgano, periodicamente e in modo 

strutturato, le informazioni sui progetti di 

investimento attuali e futuri nel rispettivo 

territorio. 

 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) una valutazione, in termini aggregati, 

del valore aggiunto, della mobilitazione di 

risorse del settore privato e dei risultati, 

realizzazioni e impatti stimati ed effettivi 

ottenuti con le operazioni di finanziamento 

e di investimento della BEI; 

(b) una valutazione, in termini aggregati, 

del valore aggiunto europeo, della 

mobilitazione di risorse del settore privato 

e dei risultati, realizzazioni e impatti 

stimati ed effettivi ottenuti con le 

operazioni di finanziamento e di 

investimento della BEI, e del contributo al 

conseguimento degli obiettivi politici 

dell'Unione, in particolare della strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva; 
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